La Vita Ordinaria e l’Anima Vera                  (Mère …conversazione 1930)
La vita comune è una giostra di bramosia e di vari desideri. Fintanto che rimanete preoccupati, non ci può essere alcun progresso durevole. Il mezzo per sfuggire a questa giostra è di entrare in contatto col vostro essere psichico, la vera anima dentro di voi. Poiché allora sentirete immediatamente la futilità di tutte queste cose, e che solo il Divino importa a voi. Dimorare nello psichico significa essere sollevati al di sopra di ogni brama. Voi non avrete più voglie, seccature, desideri febbrili. E sentirete anche che tutto ciò che accade, accade per il meglio. Ciò non significa che dovete sempre pensare che tutto accade per il meglio. Tutto non è per il meglio fintanto che siete nella coscienza comune e vi potete perdere su cammini completamente falsi se non siete nello stato di coscienza vera. Ma dal momento che vi siete stabiliti nello psichico e che avete fatto l’offerta di voi stessi al Divino, tutto ciò che accade, accade per il meglio, poiché ogni cosa, anche se mascherata, è per voi una risposta precisa del Divino.

In verità, il dono di sé sincero e spontaneo porta in se stesso la propria ricompensa immediata; esso s’accompagna ad una tale felicità, ad una tale fiducia, a una tale sicurezza, che nient’altro può donare. Ma fintanto che il dono di sé non è decisamente psichico, vi saranno periodi di dubbio, intervalli oscuri intercalati a momenti luminosi. E’ soltanto lo psichico che progredisce in modo ininterrotto; il suo movimento è un’ascensione perpetua. Ogni altro movimento è spezzato e discontinuo.

E voi non potete nemmeno essere un individuo fintanto che lo psichico non è percepibile in voi; poiché esso è il vostro vero io. Prima di conoscere il vostro vero io, voi siete una piazza pubblica, non un essere. Un mucchio di forze in conflitto sono all’opera in voi! Se volete fare dei reali progressi, dovrete conoscere il vostro essere vero, che è in costante unione col Divino; solo allora sarà possibile la trasformazione. Ogni altra parte della vostra natura è ignorante; la mente, per esempio, commette spesso l’errore di prendere una qualsiasi idea brillante per un’idea luminosa. Essa può con uguale energia argomentare per o contro il Divino: non ha alcun senso infallibile della verità. Generalmente, il vitale è impressionato da ogni sfoggio di potere ed è pronto a vedere in esso la Divinità. Soltanto lo psichico ha un discernimento giusto: è direttamente cosciente della Presenza suprema e distingue infallibilmente fra il Divino e l’antidivino. Se, anche per un istante, siete entrati in contatto con Lui, porterete dentro di voi una convinzione che nulla può scuotere.

Domanderete: come possiamo noi conoscere il nostro essere vero?   Occorre domandare per averlo, aspirare ad averlo, volerlo più d’ogni altra cosa. Ogni aspirazione alla perfezione viene da lui, ma voi siete incoscienti della sorgente; quando collaborate con lui lo fate senza saperlo; non siete identificati con la sua luce. Non crediate che faccia allusione alla parte emotiva del vostro essere quando parlo. Le emozioni appartengono al vitale superiore, non allo psichico puro. Lo psichico è una fiamma che brucia in voi senza vacillare; essa sale diritta verso il Divino, e porta con sé il sentimento di una forza che sbriciola tutte le opposizioni.

Dovete imparare ad unire ciò che chiamate il vostro essere individuale alla vostra vera individualità psichica. Il vostro essere normale è semplicemente l’ombra della vostra vera individualità. Soltanto quando questo individuo normale, centrato differentemente in momenti diversi, sia nella mente, che nel vitale, e più spesso nel fisico, entrerà in contatto con lo psichico e lo sentirà come il suo essere reale, che voi realizzerete la vostra vera individualità. Solo allora sarete unificati, nulla potrà più scuotervi né turbarvi, farete dei progressi regolari e duraturi.

